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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 6,6 - 8,16 - 15,12 -19.24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 6 - 7,1 - 8 12 - 16,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 
ARRIVI : da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 -  8avona 7,56 - 15,2 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,66 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,58 - 11,16 - 15,87 - 18,52 - 20,3 — Ovada 5,18.

L'UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e daUe 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1(2 e dalle 12 1[2 alle 15, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

. L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dallo 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12..

Li M M
.L’articolo  da  noi s ta m p a to  nel num ero 

scorso  su l la  municipalizzazione dei pubblici 
se rv iz i i  è s ta to  p reso  di sa n a  p ian ta  dal 
g io rn a le  l’Avvisatore della Provincia e 
noi f r a n c a m e n te  ne abbiamo s tam p a to  la  
fon te  ai -piedi dell’articolo stesso.

La Bollente con un articolo se sq u ip e ­
d a le  viene ad a t taccarc i  a  q u e s to  propo­
s i to .  Noi non faremo qui della  t e o r ia :  
v e r re m o  ai fatti.

E  d irem o tosto che l’anno scorso ',  di 
f ro n te  al contegno della Tuscan Gas, s iamo 
s t a t i  i primi a  p ro p u g n a re  l’idea della  m u­
n icipalizzazione di questo  servizio. Ma poi 
pensandoci  a lq u an to ,  e vedendo come v a ­
d ano  in m o d o '  gen era le  le aziende dei 
C om uni,  ne abbiamo anche  sen t i t i  i p e r i ­
coli. Quando succedòno qui fa tt i  come 
quelli  del dazio —  u n a  frode im m e n sa  

• r e s t a t a  a s so lu tam e n te  im p u n i ta  —  non 
abb iam o  noi rag ione  di d u b i ta re  dell’a n d a ­
m en to  di q uesto  nuovo servizio pubblico di 
cui il com une vorrebbe  a ssu m ers i  la d i re ­
z ione?  Siamo in u n a  c i t tà  di som m a a p a t ia ,  
dove le pe rsone  p rep o s te  ai pubblici  se r -  . 
vizii sono certo al d isop ra  di ogni sospetto ,  
m a  ta lm en te  am a n t i  del quieto v ivere  da  
non volersi  a s su m e re  odiosi tà  di vig ilanze  
e  di rep ress ion i .  S iamo in un p aese  dove 
sp e s s o  si tende  a r iu n ire  m olte  cariche 
n e lle  s te s se  m ani,  sen za  chiedersi  se  pos­
sa n o  t u t t e  eg u alm en te  bene esse re  d is im ­
peg n a te .

Ciò nondimeno, allo s t a to  a t tu a le  delle 
cose ,  fo rse  non r e s t a  a ltro  p a r t i to  che 
quello  de lla  municipalizzazione. Ma r ico r­
d iam o che t r a  breve il Municipio a v rà  
p u re  su l le  b racc ia  l ’ acqua  po tab i le ,  le 
T erm e ,  ecc.l

Si pensi  d u nque  a cost i tu i re  delle  ge ­
st ioni  a u to n o m e ,  con bilanci specia li  e 
pos te  so t to  la d irezione di uomini che non 
avendo  a ltr i  uffici, possano a s s u m e re  i n ­
t e r a  la  r e sp o n sab i l i tà  delle nuove aziende.

Siamo i primi a  desiderare che esse 
procedano bene ed è perciò che la p ru ­
denza non ò- mai eccessiva.

Per ili w o  uffici! delle Peste
Riceviamo'.

Sen to  che il nuovo ufficio delle Poste  
in  so s t i tu z io n e  di quello a t tu a le  non p iù  
se rv ib i le  al suo scopo p e r  la r i s t r e t t e z z a  
dei locali,  si vorrebbe t r a s p o r ta re  ne lla  
l o n ta n a  piazza della Ghinghetta ,  ne ll ’a n ­
t ic a  Vinicola Menotti.

É egli possibile  ciò? un ufficio Pos ta le  
deve  av e re  due requ is i t i  principali ,  e sse re  
nel centro della  c it tà  p e r  comodo di tu t t i  
i c i t tad in i ,  e poss ib i lm ente  vicino a lla  s t a ­
z ione fe r ro v ia r ia  p e r  faci l i tà  di servizio 
de l la  p o s ta  s te ssa .  Risponde l ’a t tu a le  sce l ta  
•a q u e s t i  des id e ra ta?

Affatto  I
L ’ex  Vinicola Menotti,  o ra  ufficio cen t ra le  

de l  dazio ,  m al si p res ta ,  allo scopo;  desso 
■è lon tano  dal cen tro  n a tu ra le  d e l la  c i t tà ,  
che ' volere  o non -ha il. suo, d irei  così, om- 
bellico su l la  p iazza  V. E. É scomodo quindi

pei fo res t ie r i ,  è scomodo p e r  quelli che 
g iungono dai «Bagni e fuor di mano per  
coloro che scendono da lla  s taz ione;  è in­
so m m a  ad un  e s t rem o  della  c it tà ,  dove 
può benissimo a v er  sede  un ufficio q u a ­
lunque ,  non uno così in te re s sa n te  ogni 
s o r ta  di persone,  e così f req u en ta to  da  n u ­
m erosi clienti che vi fanno capo da  ogni 
punto  della  c i t tà  e ad  ogni m omento .

In o l tre  un  ufficio di tal  g enere ,  d es t ina to  
esc lus ivam en te  quasi  a l la  g en te  di affari 
deve e s se re  nel pun to  ove il commercio 
è  più vivo, ove vi sono i più im p o r t a n t i ,  
negozi, i caffè ,  gli a lbe rgh i,  la  Banca, la 
S o t to P re fe t tu ra ,  le T e rm e ;  che cosa  vi è 
di tu t to  ciò su l la  p iazza  di S. P rancesco?

S ta  poi l ’inconvenien te  di e sse re  in u n a  
fo r te  sa l i ta ,  cosa  a s so lu ta m e n te  scomoda 
pei veicoli, e p r im o f ra  tu t t i  quello del 
t r a s p o r to  delle corrispondenze.

Questi  i motivi cap i ta l i  -e- che sa l tano  
agli  occhi di tu t t i  p e r  f a r  re sp in g e re  a s ­
so lu tam e n te  q u e s ta  sce l ta ,  e non è a  dire 
come l’opinione pubb l ica  vi s ia  unanima- 
m en te  co n tra r ia ,  sa lvo  i pochi ab i ta n t i  delle 
case  l imitrofe.  Si crede poi che il t ras loco 
nel ■ palazzo ex  Enologica  s ia  conveniente  
so t to  l’a sp e tto  economico?

0  non s a ra n n o  n e c e s sa r i  lavori  non pochi 
' di a d d a t tam en to  e quindi spese  che, al solito, 

in Acqui come a l t ro v e  non si s a  dove si a rre - ,  
s te ranno;  poiché è notor io  che nei lavori 
di ad d a t tam en to  riman.e se m p re  qualche  cosa  
di im prev is to ,  qua lche  m uro da c o s t ru r re ,  
qua lche  r o t tu r a  da  p ra t ica re ,  ecc. Del resto  
ciò è il meno; q u an to  è m ag g io rm en te  da  
considerars i  è la loca l ità  e ccen tr ica ;  del 
re s to  l’opinione pubb l ica  vi è, r ipeto ,  a s so ­
lu ta m en te ,  co n tra r ia .

Vostro, ecc. (Segue la firma) . . '

S iamo p e r fe t ta m e n te  d ’accordo col nostro  
corrisponden te ;  la loca l ità  dell’ex  vinicola 
Menotti è l ’ultimo locale cui si av reb b e  
dovuto  p e n sa re  a  p a r e r e  di tu t t i .  Speriam o 
qu ind i  si r in u n z ie rà  com p le tam en te  a l l ’idea  
e si v o r rà  d a re  un p o ’ di soddisfazione 
a l l ’opinione del pubblico.

Seaola Iona_Ottolenghi
Abbiamo ap p re so  con p iacere  come Fon. 

Saracco ab b ia  esp resso  il medesim o p a ­
re re  da  noi tan le  volte m an ifes ta to  su l la  
Gazzetta: vale  a  d ire  che la creazione 
d.i u n a  scuola  com p lem en ta re  femminile  a  
sp e se  d e l l ’I s t i tuz ione  Io n a  è a d d i r i t tu r a  un 
con trosenso .  Ben lontani  dal volerne o s ta ­
co lare  la fondazione, contenti  anzi del buon 
r i su l ta to  da to  dal p r im o e sp e rim en to  fa tto  
q u e s t ’ anno della  scuo la  com plem en ta re ,  
noi in tend iam o  però  n uovam en te  a fferm are  
il nostro  antico  conce tto :  « Dovere q u e s ta  
scuo la  e sse re  bensì  m a n te n u ta ,  ma non a 
sp e se  della  scuo la  p rofess ionale  ».

Noi abb iam o  a cc e t ta to  con p iacere  la 
soluzione p ro v v iso r ia  d a ta  dagli egregi in­
car ica t i  di r i so lv e re  il quesi to  del r iord i­
nam ento  della  Scuola  Iona  Ottolenghi, perchè  
a  noi i n te r e s s a v a  so v ra tu t to  che non vi 
fosse in te r ru z io n e  n e ll ’ esercizio di de t ta  
s c u o la ;  ed o ra  s iam o  ben lieti che la 
com m iss ione  s t e s s a  s tu d i  e p re p a r i  q u a l ­
cosa  di buono che noi approverem o per  

. tu t to  q u a n to  vi s a r à  di lodevole.

Ci p e r m e t ta  la Commissione, sen za  aver  
l ’a r i a  di da r le  dei su g g e r im e n t i ,  che noi 
in s i s t ia m o  su  qu es t i  p u n t i :

1. La scuola  p ro fess ionale  deve e sse re  
d iu rn a ,  cioè u n a  v e ra  scuola  com p lem en ta re  
o p e ra ia  maschile .

2. La scuo la  Iona  Ottolenghi deve e s ­
se re  p rofessionale  p ra t i c a « S e  le si a gg iunge  
u n a  seziono a g ra r ia ,  q u e s t a  p u re  deve e s ­
se re  p ra t ica .  Bando a d u n q u e  a lle  teo r ie .  
Chiamiamo a l l 'a m m a e s t r a m e n to  degli operai 
(pei quali  soltanto h a  voluto p rovvedere  
il fondatore  della  scuola) dei m ae s t r i  ope­
ra i :  Uno del fe rro ,  uno del legno, uno della  
m ac ch in a ;  e quest i  s iano  p ro v e tt i  e pag a t i  
bene. A questo  nucleo si ch iam ino a t to rn o  
a l t r i  che insegnino  gli e lem en t i  di disegno, 
di sc ienza  e di l in g u a ;  .questi, essendo se ­
condarii,  abbiano m ìn o r .o ra r io  e s iano  di 
co nseguenza  r im u n e ra t i  p iù  d isc re tam en te .

Agli allievi tu t t i ,  p u rché  non indegni,-  
si p ro cu rin o  dei p rem i in denaro;  a l la  fine 
dei corsi  il m ig lio r  p rem io  s a r à  l ’o c cu p a ­
z ione di essi  p re sso  qua lche  d i t t a  acq u ese  
o fo re s t ie ra ,  p r o c u r a t a  da l la  s t e s s a  D ire­
zione della  Società  nel miglior  modo. .

Scopo del munifico do n a to re  essendo  
s ta to  il m ig l io ram en to  in te l le t tu a le  e p r o ­
fessionale  de ll ’ operaio acquese ,  è verso  
q u e s ta  m e ta  che deve ten d e re  la scuola.  
E noi non dub i t iam o  che l ’eg reg ia  com ­
m iss ione  s a r à  del nostro  p a re re  e ci d a rà  
un p ro g ra m m a  che p rec isam en te  s ' in form i 
a lle  n o r m e .p iù  logiche e s ic u re  e p ra t iche  
p e r  a r r i v a r e  a  ta l  nobile scopo.

Q ueste  n o s t re  o sse rv a z io n i '  e rano  g ià  
s t a m p a te  quando  abbiam o a p p reso  che l ’e­
g reg io  cav. P a s to r in o ,  p re s id en te  della  
Commissione, h a  g ià  deposi ta to  ne lla  Se­
g re te r i a  C om unale  il suo  p ro g e t to .  Noi non 
dub i t iam o  pu n to  di e sse re  a r r iv a t i  t roppo 
ta rd i .  Facciamo solo o sse rv a re  a  chi s p e t t a  
come la Scuola p rofess ionale  di Torino di ' 
ques t i  giorni abb ia  ap e r to  un concorso p e r  i 
varii  post i  v acan ti  n e l l ’in seg n am en to  ' di 
d e t t a  scu o la  e come .p re c is a m e n te . l e  m a ­
te r ie  e gli o ra ri i  e gli s t ipend i  a nnunc ia t i  
n e l l ’ avviso di concorso s iano quali '  fin 
d a l l ’ anno  scorso  noi p roponevam o p e r  la . 
n o s t r a  Scuola  Jona  .O tto lenghi .  Non s a r à  
m ale  t e n e r  calcolo di q u an to  hanno  fa t to  
a  Torino  in t e m a  di Scuola  d ’A r t i . e  Me­
s t ie r i .  -

P E R  I PICCOLI VITICOLTORI
Crediamo utile  offrire  ai- lettori  qua lche  

p u n to  de lla  re lazione  che p recede  un d i­
segnò  di legge  del Ministro d ’A g r ico ltu ra  
in te so  a  favori re  l ’ in d u s t r ia  enologica. A 
p a r te  p e r  o ra  la  considerazione  se  i mezzi 
di cui il M inistero d ispone s iano sufficienti 
a  rag g iu n g e re  lo scopo prefìssosi,  q u e s ta  
legge  che viene in a iu to  dei piccoli p ro ­
d u t to r i  di uve privi di locali a d a t t i ,  di 
m acchine ,  di mezzi economici, di cognizioni 
p e r  p o te r  fa re  e c o n se rv a re  r a z io n a lm en te  
il vino, ci s e m b ra  lodevole. Non foss’a l t ro  
p e r  le buone intenzioni che l’hanno  i sp i ra ta .

« Sa rebbe  oggi un fuo r  d ’op e ra  r i levare  
l ’ im p o r ta n za  che nel n o s tro  p a e s e  h a  la  
coltivazione de lla  vite ,  la qu a le  occupa

ta n te  b raccia ,  e r ico rdare  come con e s s a  
e  p e r  e s sa  vivano milioni d ’ i ta l ian i .

a L’ im pian to  di nuovi v igneti  e la  r i ­
cost ituzione di quelli d i s t ru t t i ,  o d a n n e g ­
giati  da lla  f i llossera  sono a n d a t i  g r a d a t a -  
m ente  aum en tan d o ,  cosicché la  superf ic ie  
d a ta  a l la  vite ,  nel decennio che o ra  si 
chiude, è a u m e n ta t a  di c irca  mezzo milione 
di e t ta r i ,  agg irandosi  p re sen te m e n te  la  s u ­
perfìcie v i ta ta  sui 4 milioni di e t ta r i ,  con 
u n a  produzione ne ll ’ u l t im o tr ienn io ,  d a  un  
minimo di 35 ad  un m assin io  di 45 milióni 
di e tto litr i .

u Di fron te  a  q u e s ta  p ro d u z io n e ,  la  
n o s t ra  esportaz ione ,  nel decennio decorso ,  
oscillò da  1,400,000 a  2 ,000 ,0 0 0  di e t to -  % 
litri .  - ...

« Ora, in segu i to  alle  m aggior i  difficoltà 
di e sportaz ione ,  an ch e  pe r  il c resc iu to  r a c ­
colto a l l ’ es tero ,  e pel modo con cui da  ann i  
si è e se rc i ta to  il commercio dei Vini in 
a lcune  p laghe  v i t i fe re  del paese ,  i m o d es t i  
e i piccoli v i t icu lto r i  non si t rovano  s e m p r e  
in g rado  di collocare e conse rvare  il p r o ­
dotto  delle loro vigne.

« Ed invero ,  in a lcuni  di ta l i  c en t r i  
viniferi ,  a l l ’epoca  de lla  vendem m ia ,  i p r o ­
du t to r i ,  che avevano  bisogno di r e a l iz z a re  
il prezzo (ed e rano  e sono in g ra n  m a g ­
gioranza) vendevano  l ’u v a  ai com m iss iona r i ,  
che lavoravano  p e r  conto di case  co m m e r­
ciali : l’ uva  e r a  p o r t a t a  agli  s ta b i l im e n t i  • 
forniti  di pig ia to i  a  piedi, o a  m acch ina ,  
e di torchi ,  ed il -mosto v en iva  im m e sso  
in piccoli fu s t i  di t r a s p o r to  a lloga ti  n e l l ’a m ­
bito scoperto  a n n es so  agli ■ s tab il im en t i  
stessi .  Qui il m osto  compieva la p r i m a  

, fe rm en taz ione  ip un periodo da  dieci a  
dodici g iorni,  e man mano veniva  t r a v a ­
sato  in a l t r i  fusti  da  t r a s p o r to  e sped i to  
a  dest inazione .  ,

u Con ta le  metodo di lavorazione ,  vigli 
im p ia n t i  locali se rv ivano  solo a l la  t r a s f o r ­
mazione d e ll ’ u v a  in m osto ,  funzionando  
come locali di t r a n s i to ,  p u r a m e n te  e s e m ­
plicem ente .  La conse rvaz ione  del p rodotto  
vino non s ’ im p o n ev a  a s s o lu ta m e n te ,  e 
ne ssu n o  a  ciò p e n sa v a :  so lam en te  i g ra n d i  
e medi p ro d u t to r i ,  che avevano  g ià  d a  tem p o  
le v igne im p ia n ta te  e che  possedevano  i 
mezzi di poterv i p rovvedere ,  han n o ,  m a  
non tu t t i ,  i locali ed i recipienti  necessa r i  
p e r  la  conservaz ione  del loro prodotto .

« È superfluo  d ire  c h e 'p r i v i  di botti  
sono, spec ia lm en te ,  i piccoli ed im provv isa t i  
p ro p r ie ta r i i  v i t icu l to r i  delle  regioni ove 
m ag g io rm en te  a cco rrevano  i com pra to r i  
s t r a n ie r i ,  ad  a c q u i s t a r e  le uve, od i vini- 
mosti,  che si p re p a ra v a n o  in pubblici s t a ­
b i lim enti ,  fo rn iti  di p ig ia tr ic i  e di to rch i  
e di bottini  p e r  la p r im a  ferm entaz ione  ».

Poi, dopo av ere  co n s ta ta to  che in q u e s te  
regioni i piccoli p ro d u t to r i  devolvono i 
g u adagn i  (quando si verificano) non g ià  
a l l ’acquis to  di mezzi p e r  la confezione e 
la  conservazione del vino, bensì  all’a cq u is to  
di nuovo te r re n o  p e r  im p ian ta rv i  nuovi 
vigneti,  la re lazione  con tinua :

« La costruz ione  delle  can tine  non si è 
mai m an i fe s ta ta  come una  v e ra  n e ce ss i tà ,  
e, p e r  q u a n to  localmente  da  c e r tu n i  s ia  
s ta to  consig lia to  a  quest i  piccoli p r o p r ie ­
t a r i  di d a re  v i ta  ad  una  c a n t in a  so c ia le  p e r  
ó t ten e re  delle  g ran d i  q u a n t i t à  un ifo rm i  di 
vino ed  a f fron ta re  il commercio,  p u r e  il 
buon consiglio res tò  inasco l ta to ,  p e rc h è  le
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